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VITA&ARTI

L’EVENTO Il 21 giugno

Riparte la musica

di Amenoblues
Riparte la musica di Amenoblues. La rassegna torna
a proporre musica di qualità ad Ameno, in totale
sicurezza e nel rispetto delle regole previste dalla nor-
mativa vigente. Domenica 21 giugno la sala prin-
cipale del Museo Tornielli, allestita per mantenere il

giusto distanziamento, vedrà esibirsi la backing band
più ambita dai musicisti blues italiani, The Goose-
bumps Bros., costituita da Paolo Legramandi basso e
voce, Cesare “Big C” Nolli chitarra e voce, Nik Tac-
cori batteria e voce; per l’evento featuring Enzo Mes-
sina alle tastiere. Due i concerti in programma: alle
17.30 e alle 21.30. Per ogni concerto sono disponibili
40 posti e la prenotazione è consigliata per avere la
garanzia del posto a sedere. Biglietto a 12 euro.

l e.gr.

CINEMA DOPO COVID Dal 16 giugno le proiezioni. Per Vip, Araldo e Faraggiana

A Novara si riaccende il grande schermo
Il gestore Mario Tosi: «In piena sicurezza attendiamo in sala il nostro pubblico»
A Novara si riaccende il gran-
de schermo del cinema. Dopo
l’emergenza Covid-19 e il loc-
kdown porte aperte anche in
città. «Finalmente - è il com-
mento dello storico gestore
Mario Tosi - le sale cine-
matografiche di Novara riac-
cendono le insegne. Da mar-
tedì 16 giugno gli schermi di
Vip, Araldo e Faraggiana tor-
neranno a offrirci storie ed
emozioni. Dopo il lungo pe-
riodo di forzata chiusura che
ha consentito di diversificare
l'offerta attraverso la piatta-
forma digitale MioCinema
rieccoci di nuovo in sala. Sia-
mo davvero lieti di incontrare
nuovamente il nostro pub-
blico. La magia del cinema è
ancora tra noi, sul grande
schermo, nell'avvolgente buio
della sala, così come l'ab-
biamo sempre amata». Ecco il
calendario. «Il cinema Vip –
ancora Tosi - ci attende con le
programmazioni da martedì
16 giugno. Si inizia con un
recupero delle date saltate
nella rassegna EffettoNotte
Vipforum a partire da “Il pa-
radiso probabilmente”. Tutti
gli appuntamenti del cinefo-
rum saranno recuperati tra

giugno e settembre. Da gio-
vedì 18 giugno la normale
programmazione del Vip pro-
porrà “Piccole donne”, il film
di Greta Gerwig con Saoirse
Ronan, Emma Watson e Ti-
mothée Chalamet. La pelli-
cola ha vinto il Premio Oscar
per i migliori costumi. L'ap-
puntamento con lo schermo
del Faraggiana sarà da mar-
tedì 16 a giovedì 18 giugno
con “Lontano lontano” di

Gianni Di Gregorio, inter-
pretato da Ennio Fantasti-
chini sul tema della “f avo l o s a
pensione” da godere all'este-
ro. Seguirà, da venerdì 19
giugno, “Si muore solo da
v iv i ” di Alberto Rizzi, con
Alessandro Roja, Alessandra
Mastronardi e Neri Marcorè:
una commedia romantica sui
musicisti di provincia nelle
terre del Po. All'Araldo di via
Maestra si riparte giovedì 18

giugno con “Dopo il matri-
monio” di Bart Freundlich
con Michelle Williams, Ju-
lianne Moore e Billy Crudup.
Un ottimo film di interpreti
che ripercorre, al femminile, il
melò danese di Susanne
Bier». Istruzioni per l’uso nel
dopo Covid. «Le sale di No-
vara – conclude il gestore -
attuano i protocolli stabiliti
dalle autorità sanitarie, di
conseguenza il pubblico in

questa prima fase è atteso con
la mascherina. All'ingresso
dei locali troverà il gel per le
mani, mentre il personale di
cassa opererà attraverso la
barriera protettiva. Natural-
mente nel foyer il pubblico si
avvicinerà alla cassa mante-
nendo il distanziamento e in
sala i posti saranno assegnati
osservando il metro di di-
stanza. Per i nuclei famigliari
sarà possibile occupare posti

vicini solo nei cinema Vip e
Araldo. Gli spettacoli saran-
no opportunamente distan-
zianti al fine di consentire
interventi di pulizia e sani-
ficazione». È prevista la pos-
sibilità di acquisto biglietti
online accedendo al link di
prenotazione sui siti internet
delle sale (piattaforma Web-
tic). Per tutte le info c’è il sito
w w w. n ova r a c i n e m a . i t .

l Eleonora Groppetti

RIPARTE LA PROGRAMMAZIONE Insegne di nuovo illuminate anche al Vip e al Faraggiana dopo la chiusura forz at a

BRONZINI TRA ESIGENZE ECONOMICHE E “BUONA ARCHITETTURA”
l SOCIETÀ STORICA NOVARESE, 100 ANNI DI VITA

Con la figura di Alessandro Viglio si era
conclusa, due settimane fa, la prima
puntata della rubrica nata in collabo-
razione con la Società Storica Novarese
nel 100° di fondazione. E oggi continua
il viaggio in compagnia di Sandro Cal-
lerio, direttore responsabile delle pub-
blicazioni. «Le vicende della seconda
metà dell’Ottocento, con l’abbattimen -
to del vecchio Duomo e la proposta nel
1853, da parte del sindaco Gabriele De
Medici, di alienazione del Broletto in
quanto l'edificio “non presenta né dal
lato artistico, né dal lato storico alcun
che da meritargli la conservazione an-
che come semplice tributo di venerata
memoria agli antichi Padri”, testimo-
niano la quasi totale assenza, nel pen-
siero comune, del riconoscimento del-
l'importanza educativa, estetica, simbo-
lica e anche economica dei maggiori
edifici antichi. Già dall’inizio del XIX
secolo, in realtà, aveva cominciato a
manifestarsi, almeno in un ristretto
gruppo di eruditi, una diversa “coscien -
za” culturale che aveva visto in Frasconi
un autentico precursore e in Bianchini,
con “Le cose rimarchevoli della città di
N ova r a ”, un primo appassionato “di -
vulgatore”, i cui effetti agiranno solo
sotterraneamente, almeno fino all’ulti -
mo quarto del secolo. Nel 1875 nasce la
Commissione conservatrice dei monu-
menti della provincia di Novara ma,
dopo quasi tre anni di vita, l'avvocato e
storico Antonio Rusconi nota che “l'ab -
bandono in cui venne lasciata non le
permise almeno finora di attestare la
verità e l'utilità della propria esistenza”.
Nel 1878 l'elenco novarese comprende

il battistero di Agrate Conturbia, la ba-
silica di San Giulio d'Orta e la chiesa di
Santa Maria delle Grazie di Novara.
Giuseppe Fassò è il professionista che
negli ultimi anni del secolo si dedica allo
studio degli antichi edifici: la Casa della
Porta, la chiesa della Madonna del Lat-
te presso Gionzana, la basilica di San
Michele di Oleggio, la chiesa di San-
t'Alessandro di Briona, la chiesa di San
Nazzaro Sesia, la basilica di San Giulio
d'Orta e il battistero di Agrate Con-
turbia. Edifici che rappresenteranno il
campo d’azione della nuova figura sen-
sibile al destino dei “patrii monumenti”:
l'ingegner Giuseppe Bronzini». Un per-

sonaggio importante per Novara. «La
sua attività – continua Callerio - ci di-
mostra quanto profondamente abbia in-
fluito il clima culturale torinese svilup-
patosi intorno al progetto del Borgo Me-
dioevale ideato da Alfredo d’Andrade
nel 1881. La volontà di restituire un’im -
magine complessiva per tramite della
verosimiglianza dei materiali di inte-
grazione è ben evidente nel progetto di
recupero di Casa della Porta elaborato
nel 1901. Con notevole ritardo la mo-
derna cultura del restauro giunge in cit-
tà: tra il 1901 e il 1926 Bronzini studia e
compila progetti su gran parte dei mo-
numenti medievali novaresi: Broletto,

Castello, chiostro della Canonica, fac-
ciata di Santa Maria delle Grazie e Casa
della Ministeria dei Poveri. Ma, come
sottolinea Filippo Morgantini, «per mo-
tivi ancora da chiarire i suoi progetti più
importanti vengono eseguiti da altri: la
Casa della Porta è completamente re-
staurata da Carlo Nigra, mentre l'in-
tervento del Broletto viene curato da
Giovanni Lazanio. Bronzini realizza
solamente tre piccoli interventi di re-
stauro: l'intelligente operazione sull'ar-
co d'accesso al Broletto, del 1920; l'a-
dattamento dell'antico Ritiro delle Ro-
sette a portineria della Manifattura Ro-
tondi e le opere conservative intorno

alla chiesa della Madonna del Latte,
eseguite con Lazanio, entrambi del
1926». La sensibilità nei confronti del
patrimonio edilizio “minore” è ancora
ben lontana e lo stesso Bronzini non
esita a intervenire con importanti de-
molizioni per la costruzione del Cinema
Eldorado nel 1914 o nella ristruttura-
zione di Casa Rossini, inserita tra gli
edifici da tutelare e in parte ugualmente
demolita, nel 1926, contro il parere della
Soprintendenza. Il tono agiografico del
necrologio apparso sul Bollettino Sto-
rico, “Grave è stata per la Società Sto-
rica Novarese la scomparsa del Dr. Ing.
Giuseppe Bronzini ... In questa Società
Storica, che volle fosse costituita, che
seguì con ininterrotto interessamento e
spesso con apprezzato consiglio, è do-
veroso ricordare quanto Egli fece nel-
l'interesse della cità diletta ... Così come
fu dalla Società Storica Novarese do-
lorosamente sentita la sua dipartita, sa-
rà da essa conservata memoria impe-
ritura di questo esemplare cittadino no-
va r e s e ”, non ci deve impedire di va-
lutare la qualità architettonica di alcuni
suoi interventi “moder ni”: oltre all’El -
dorado ricordiamo Casa Zegna, l'am-
pliamento della Manifattura Rotondi, il
Calzificio Doppieri e lo Stabilimento
Rond-Gallo. Bronzini è una figura che
ci restituisce tutta la complessità e anche
l’ambiguità di una attività professionale
sempre in bilico tra le esigenze econo-
mico-utilitarie e l’espressione di quei
valori che trasformano l’edilizia in
“buona architettura”».

l e.gr.
l continua

CASA DELLA PORTA Le immagini sono tratte dallo studio del 1902 pubblicato negli atti del Collegio degli
Ingegneri e Architetti della Provincia di Novara, volume 11, fascicolo 11
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